
 
 
Presentazione del progetto 
 
Nella sua accezione più comune, la parola “catechismo” indica l’istruzione nell’insieme dei principi 
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• Parte 1° - La vita, la Parola, e la Chiesa universale 
• Parte 2° - Il Credo Apostolico 
• Parte 3° - Le caratteristiche delle chiese locali 
• Parte 4° - Il Decalogo 
• Parte 5° - Il Padre Nostro 
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“Io credo” (7/52) 
2a PARTE, 1 di 15 (Il Credo Apostolico) 
 
15) DOMANDA: Con quale affermazione inizia il credo apostolico? 
 

RISPOSTA: Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra. 
 
16) DOMANDA: Cosa intendi per “Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del 

cielo e della terra”? 
 

RISPOSTA: Intendo che l’eterno Padre del nostro Signore Gesù Cristo, il quale ha creato dal 
nulla cielo e terra con tutto ciò che è in essi, che li sostiene e li governa mediante il suo eterno 
consiglio e la sua provvidenza è, a motivo di Cristo suo Figlio, mio Dio e mio Padre; in lui 
confido non dubitando che mi provvederà tutto il necessario per corpo e anima. Inoltre, credo 
che ogni male che patisco in questa valle di lacrime lo volgerà per il mio bene. Egli può farlo, 
essendo un Dio onnipotente, e vuol farlo, essendo un buon Padre. 

 
Alcuni riferimenti: 

• Il Catechismo Heidelberg (1563), n. 26 
• Neemia 9:6 
• Matteo 7:9-11 
• Atti 17:24-25 

• Romani 4:19-21 
• Romani 8:15-16 
• Ebrei 1:1-4
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“Io credo” (8/52) 
2a PARTE, 2 di 15 (Il Credo Apostolico) 
 
17) DOMANDA: La tua confessione di fede in Dio contraddice le scoperte della scienza 

naturale? 
 

RISPOSTA: No. La scienza naturale insegna cose meravigliose sui meccanismi della natura, 
ma non è corredata da risposte a questioni esistenziali riguardanti la realtà. Chi anela a una 
scienza simile trasgredisce il metodo scientifico che impone l’obbligo di investigare il campo 
d’inchiesta in stretta conformità alla sua natura. Non c’è nessun fondamento nella fede cristiana 
che contraddica le scoperte della scienza naturale, né postulati nella scienza naturale che 
confutino la fede cristiana. 

 
Alcuni riferimenti: 

• Deuteronomio 29:28 
• Ecclesiaste 1:13 
• Ecclesiaste 7:25 
• 1 Corinzi 2:1-5 
• 1 Timoteo 6:20-21 
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“Io credo” (9/52) 
2a PARTE, 3 di 15 (Il Credo Apostolico) 
 
18) DOMANDA: Che cosa intendi per provvidenza di Dio? 
 

RISPOSTA: La provvidenza è l’onnipotente e onnipresente potenza di Dio, mediante la quale 
egli sostiene, per così dire, con la sua mano, cielo e terra e tutte le creature, governandole così 
che piante e ortaggi, pioggia e siccità, annate produttive e sterili, cibi e bevande, salute e 
malattia, ricchezza e povertà e ogni cosa, non nascano per caso, ma dalla sua mano paterna. 

 
Alcuni riferimenti: 

• Il Catechismo Heidelberg (1563), n. 27 
• Geremia 5:22-24 
• Matteo 6:25-34 
• Atti 14:14-17 
• Atti 17:24-28 
• Ebrei 1:1-3 

 
19) DOMANDA: Che utilità ricaviamo dalla conoscenza della creazione e provvidenza 

di Dio? 
 

RISPOSTA: La pazienza nelle avversità, la gratitudine nella prosperità, e, rispetto a ciò che è 
futuro, una fiducia salda nel nostro fedele Dio e Padre, perché nessuna creatura ci separerà dal 
suo amore, essendo tutte in mano sua, così che non possano neanche muoversi senza il suo 
volere. 

 
Alcuni riferimenti: 

• Il Catechismo Heidelberg (1563), n. 28 
• Isaia 45:9-12 
• Romani 5:1-5 
• Romani 8:31-39 
• 1 Corinzi 2:6-11 
• Giacomo 1:2-4 
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“Io credo” (10/52) 
2a PARTE, 4 di 15 (Il Credo Apostolico) 
 
20) DOMANDA: Qual è il secondo articolo del Credo Apostolico? 
 

RISPOSTA: Io credo in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore. 
 
21) DOMANDA: Che cosa affermi quando confessi che Gesù Cristo è l’unico Figlio di 

Dio? 
 

RISPOSTA: Gesù solo è Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del 
Padre, e per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Inoltre, vuol dire che il pensiero comune 
che tutti gli esseri umani sono figli di Dio non è coerente né con le Scritture né con il credo. 
Anzi, Gesù Cristo è l’unico Figlio di Dio per natura e noi lo siamo per adozione. In altre parole, 
noi, nascosti in Cristo con Dio, siamo figli perché Gesù è il Figlio. 

 
Alcuni riferimenti: 

• Il credo niceno-costantinopolitano (381 d.C.) 
• Romani 8:14-17 
• Efesini 1:3-14 
• Colossesi 1:13-20 
• Colossesi 3:1-4 

 
22) DOMANDA: Che cosa affermi quando confessi che Gesù Cristo è nostro Signore? 
 

RISPOSTA: Affermo che, poiché Gesù ha umiliato sé stesso, divenendo simile agli uomini e 
facendosi ubbidiente fino alla morte in croce, Dio lo ha sovranamente innalzato e gli ha dato il 
nome che è al di sopra di ogni nome, affinché ogni lingua confessi che Cristo è il Signore, alla 
gloria di Dio Padre. Vale a dire, Gesù Cristo è la risoluzione di Dio nei confronti di ogni essere 
umano, che lo sappia o no. Avendone dato sicura prova a tutti mediante la risurrezione di Gesù, 
Dio ora comanda che tutte le persone in ogni luogo si ravvedano e ubbidiscano al vangelo. 

 
Alcuni riferimenti: 

• Atti 17:30-31 
• 2 Corinzi 5:18-6:1 
• Filippesi 2:5-11 
• Ebrei 5:7-10 
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“Io credo” (11/52) 
2a PARTE, 5 di 15 (Il Credo Apostolico) 
 
23) DOMANDA: Che cosa affermi quando confessi che Gesù “fu concepito di Spirito 

Santo”, e “nacque da Maria Vergine”? 
 

RISPOSTA: Confesso “uno e lo stesso Figlio, nostro Signore Gesù Cristo, completo nella 
Divinità e nell’umanità allo stesso tempo, autenticamente Dio e autenticamente uomo, essendo 
completo di un’anima razionale e di un corpo”. Egli era di “una sostanza con il Padre per quanto 
riguarda la sua divinità e allo stesso tempo di una sostanza con noi per quanto concerne la sua 
umanità”. Egli era come noi in tutti gli aspetti eccetto che nel peccato; uno e lo stesso Cristo, 
riconosciuto in due nature, senza confusione, senza cambiamento, senza divisione, senza 
separazione”. 

 
Alcuni riferimenti: 

• La definizione di Calcedonia è una formula cristiana che esprime la dottrina ufficiale delle 
maggiori chiese cristiane sulla natura della persona di Cristo. Fu adottata al Concilio di 
Calcedonia nel 451, il quarto Concilio ecumenico. 

 
24) DOMANDA: Che cosa testimoniano le Scritture riguardo Maria, madre di Gesù? 
 

RISPOSTA: Quando giunse il tempo stabilito, Dio mandò suo Figlio, partorito da una donna e 
fattosi carne. Maria ha dato ascolto al vangelo e ha reagito con fiducia, sottomettendosi al 
mistero miracoloso dell’Incarnazione, Emmanuele Dio con noi. A Maria è stato concesso il 
privilegio singolare di concepire nel suo grembo la grazia di Dio e di dare alla luce la Luce 
del Mondo. Maria conosceva per esperienza la salvezza di Dio: era credente e osservante prima 
di diventare madre. 

 
Alcuni riferimenti: 

• Isaia 7:13-14 
• Isaia 9:1-6 
• Luca 1:26-56 
• Giovanni 1:9-14 
• Galati 4:1-7 
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“Io credo” (12/52) 
2a PARTE, 6 di 15 (Il Credo Apostolico) 
 
25) DOMANDA: Cosa vuol dire affermare che Gesù è autenticamente Dio? 
 

RISPOSTA: Solo Dio salva ed è degno di ricevere l’adorazione e la venerazione. Essendo vero 
Dio, della stessa sostanza del Padre, Gesù ci fa conoscere Dio rivelando sé stesso, dicendo “chi 
ha visto me ha visto il Padre”. In altre parole, non c’è un altro dio dietro le spalle di Gesù. Cristo 
solo è l’oggetto della fede salvifica, la somma auto-rivelazione di Dio, e l’unico salvatore del 
mondo. 

 
Alcuni riferimenti: 

• Giovanni 1:14-18 
• Giovanni 14:1-11 
• Atti 4:8-12 
• Colossesi 1:13-20 
• Ebrei 1:1-3 
• T.F. Torrance, noto teologo scozzese e protestante, ha scritto: “Non c’è un altro dio dietro le 

spalle di Gesù”. 
 
26) DOMANDA: Cosa vuol dire affermare che Gesù è autenticamente umano? 
 

RISPOSTA: Gesù assunse pienamente la nostra condizione per guarirci interamente. Egli ha 
compiuto la nostra redenzione per mezzo della sua umanità vicaria. Poiché abitò per un tempo 
fra di noi, sono certo che Gesù, in quanto egli è Dio e uomo perfettamente uniti, egli riconciliò 
Dio e l’Umano nella sua stessa persona. Poiché è morto, sono certo che Gesù condannò il nostro 
peccato nella sua propria carne, santificando la nostra natura decaduta. Dunque, quando per 
fede siamo uniti a lui, tutto ciò che è suo diventa anche nostro. 

 
Alcuni riferimenti: 

• Isaia 53:4-6 
• Giovanni 1:9-18 
• Romani 8:1-17 
• Filippesi 2:5-11 
• 1 Timoteo 2:5-7 
• Ebrei 4:14-16 
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“Io credo” (13/52) 
2a PARTE, 7 di 15 (Il Credo Apostolico) 
 
27) DOMANDA: Che cosa affermi quando confessi che Gesù “patì sotto Ponzio 

Pilato”? 
 

RISPOSTA: Confesso che Gesù fu rigettato e maltrattato dalle autorità sia religiose sia 
politiche, e che questo è avvenuto a Gerusalemme nel 30 d.C. circa. Inoltre, riconosco e mi 
rallegro nel fatto che per amore mio, Gesù si è sottomesso alla condanna dei giudici terreni 
affinché io sia assolto presso il Giudice celeste. 

 
Alcuni riferimenti: 

• Isaia 53:6-9 
• Marco 15:1-20 
• Romani 8:1-4 
• 1 Pietro 2:21-25 

 
28) DOMANDA: Che cosa affermi quando confessi che Gesù “fu crocifisso, morì e fu 

sepolto”? 
 

RISPOSTA: Poiché fu crocifisso, sono certo che Gesù si è caricato della maledizione che era 
su di me, in quanto la morte della croce era stata maledetta da Dio. Poiché è morto, imparo che, 
a motivo della giustizia e della verità di Dio, non si poteva dare soddisfazione per i nostri peccati 
in altro modo, se non con la morte del Figlio di Dio. Poiché fu sepolto, riconosco che per sua 
potenza il nostro vecchio uomo è crocifisso, morto e sepolto con lui, così che le malvagie 
concupiscenze della carne non regnino più in noi e a lui si offra noi stessi come sacrificio di 
ringraziamento. 

 
Alcuni riferimenti: 

• Il Catechismo Heidelberg (1563), n. 39, 40, 43 
• Deuteronomio 21:22-23 
• Romani 6:3-4 
• Romani 12:1-2 
• Galati 3:6-14 
• Ebrei 2:5-18 
• Giacomo 2:8-13 
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“Io credo” (14/52) 
2a PARTE, 8 di 15 (Il Credo Apostolico) 
 
29) DOMANDA: Perché si dice anche che “discese agli inferi”? 
 

RISPOSTA: Lo dico perché nelle mie più grandi tentazioni io sia certo che il mio Signore, 
Gesù Cristo, mediante indicibile angoscia, sofferenze e terrori patiti nella sua anima, prima 
della croce e in croce, mi ha redento dall’angoscia e dai tormenti dell’inferno. 

 
Alcuni riferimenti: 

• Il Catechismo Heidelberg (1563), n. 44 
• Salmi 22 
• Isaia 53 
• Matteo 26:36-46 
• Matteo 27:45-50 

 
30) DOMANDA: Che cosa affermi quando confessi che il terzo giorno “risuscitò da 

morte”? 
 

RISPOSTA: La morte non ha potuto trattenere il Signore della vita. Attraverso la sua vittoria, 
Gesù ha tolto il dardo della morte. Essendo risorto, è apparso prima agli apostoli e poi ai 
numerosi testimoni oculari, rivelando sé stesso: il vero Signore e Salvatore del mondo. La 
risurrezione di Cristo mi giova, perché so che anche io sto risuscitando, per sua forza, a nuova 
vita. Inoltre, la risurrezione di Cristo (la primizia) è per me un pegno sicuro della mia 
risurrezione fisica nel mondo a venire. 

 
Alcuni riferimenti: 

• Luca 1:1-4 
• Atti 2:22-24 
• Romani 6:3-11 
• 1 Corinzi 15 
• 2 Pietro 1:16-21 
• 1 Giovanni 3:1-3 
• Giuda 1:20-25 
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“Io credo” (15/52) 
2a PARTE, 9 di 15 (Il Credo Apostolico) 
 
31) DOMANDA: Che cosa affermi quando confessi che Gesù risorto “salì al cielo, e 

siede alla destra di Dio, Padre onnipotente”? 
 

RISPOSTA: Confesso che Gesù Cristo ascese al suo trono presso il Padre per diventare 
Signore dei signori e capo del corpo di cui sono membro. Colui che si è fatto ossa delle mie 
ossa e carne della mia carne ora mi rappresenta davanti al Padre, intercedendo come un 
misericordioso sommo sacerdote, che è stato tentato come me in ogni cosa. 
 
Per me è un beneficio che Gesù sia tornato in cielo, affinché, mediante il suo Spirito, egli viva 
in me sulla terra e io mi sieda con lui in cielo. Finché non apparirà nella sua gloria, egli 
conserverà incorruttibile la mia eredità. Dunque, sono certo che Gesù mi guiderà fino alla morte 
e custodirà il mio cuore con la sua pace che supera ogni intelligenza. 

 
Alcuni riferimenti: 

• Atti 1:9-11 
• Efesini 2:4-7 
• Filippesi 4:4-9 
• Colossesi 1:13-20 
• Ebrei 2:14-18 
• 1 Pietro 1:3-5 
• 1 Pietro 3:18-22 

 
32) DOMANDA: Che cosa affermi quando confessi che di là Gesù “verrà a giudicare i 

vivi e i morti”? 
 

RISPOSTA: Siccome è stabilito che gli uomini muoiano una volta sola, dopo di che viene il 
giudizio, tutti devono comparire davanti al tribunale di Cristo. Ma so che il mio Giudice è colui 
che si è sottomesso al giudizio per amore mio. Non c’è dunque più nessuna condanna per quelli 
che sono in Cristo Gesù. Nulla e nessuno possono separarmi dalla sua mano o dal suo amore. 

 
Alcuni riferimenti: 

• Giovanni 5:19-30 
• Romani 3:21-30 
• Romani 8:1-4 
• Romani 8:31-39 
• Romani 14:6-12 
• Ebrei 9:24-28 
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“Io credo” (16/52) 
2a PARTE, 10 di 15 (Il Credo Apostolico) 
 
33) DOMANDA: Che cosa affermi quando confessi di credere “nello Spirito Santo”? 
 

RISPOSTA: Lo Spirito Santo procede dal Padre e dal Figlio, e con loro è adorato e glorificato. 
Lo Spirito Santo è il consolatore promesso da Dio che mi rende capace di amare e servire Dio 
con gioia. 

 
Alcuni riferimenti: 

• Il credo niceno-costantinopolitano (381 d.C.) 
• Giovanni 14:25-26 
• Giovanni 15:26-27 

• Giovanni 16:12-15 
• 2 Corinzi 1:21-22 
• Tito 3:4-7

 
34) DOMANDA: In che modo ricevi il dono dello Spirito Santo? 
 

RISPOSTA: Ricevo lo Spirito Santo nel momento in cui pongo fiducia in Cristo. Lo Spirito 
Santo mi unisce a Cristo, rigenerandomi e assicurandomi che ora sono figlio di Dio. 

 
Alcuni riferimenti: 

• Luca 11:11-13 
• Giovanni 7:38-39 
• Atti 2:38 

• Galati 4:6-7 
• Efesini 1:13-14 

 
35) DOMANDA: Quali sono i benefici che ricevi da Cristo tramite lo Spirito Santo? 
 

RISPOSTA: Lo Spirito e i doni appartengono a me per mezzo di Gesù che sta, 
irrevocabilmente, dalla mia parte. Mediante il suo Santo Spirito egli spande doni celesti su noi, 
le sue membra, e con la sua potenza mi difende e mi preserva da ogni nemico. 

 
Alcuni riferimenti: 

• Il Catechismo Heidelberg (1563), n. 40 
• Giovanni 10:27-30 
• Romani 8:33-34 

• Romani 12:3-8 
• 1 Corinzi 10:13 
• Efesini 4:7-8

 
36) DOMANDA: Qual è l’azione dello Spirito Santo nella mia vita? 
 

RISPOSTA: Lo Spirito Santo nutre la mia vita nascosta con Cristo in Dio. Mi ricorda, mi 
corregge, e mi sostiene tramite la Parola della verità, animando la mia testimonianza e le mie 
preghiere. 

 
Alcuni riferimenti: 

• Giovanni 6:63 
• Giovanni 14:25-26 
• Atti 1:8 

• Romani 8:26-27 
• Colossesi 3:1-4 
• 2 Timoteo 3:16-17 
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“Io credo” (17/52) 
2a PARTE, 11 di 15 (Il Credo Apostolico) 
 
37) DOMANDA: Che cosa affermi quando confessi di credere “nella santa chiesa 

cattolica”? 
 

RISPOSTA: Seppur peccatrice, la chiesa è santa perché Cristo, il suo capo, è santo. Tutti i 
membri della Chiesa sono santi in virtù della fede di Gesù che li santifica sin dal momento in 
cui si lasciano salvare, diventando così dimora del suo Santo Spirito. La chiesa è cattolica (che 
vuol dire “universale”) perché è unita a colui che è il Signore di tutti, il quale se ne avvale per 
proclamare il suo regno fino alle estremità della terra. Nonostante le sue tante imperfezioni, la 
Chiesa è chiamata a crescere a somiglianza del Signore, diventando sempre più santa, sempre 
più cattolica, perché Dio l’ha già resa così in Cristo. 

 
Alcuni riferimenti: 

• Atti 13:47-48 
• 1 Corinzi 1:1-3 
• 1 Corinzi 6:17-20 
• Efesini 1:3-23 

• Efesini 5:25-27 
• Ebrei 2:10-12 
• Ebrei 10:14
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“Io credo” (18/52) 
2a PARTE, 12 di 15 (Il Credo Apostolico) 
 
38) DOMANDA: Che cosa affermi quando confessi di credere “nella comunione dei 

santi”? 
 

RISPOSTA: Affermo che, unito a Cristo, sono anche unito a tutti gli altri santi, sofferenti e 
trionfanti, quelli presenti nel corpo e quelli presenti col Signore. Membro del corpo di Cristo, 
sono membro delle altre membra, ed esse sono le mie membra: tutti noi legati da una sola fede, 
da un solo Spirito, e dal sangue di un solo Signore. 

 
Alcuni riferimenti: 

• Romani 12:4-5 
• 1 Corinzi 10:16-17 
• 2 Corinzi 5:6-9 
• Efesini 4:4-6 

• Ebrei 11:39-40 
• Ebrei 12:1-2a 
• Apocalisse 6:9-11

 
 
39) DOMANDA: Come vivi la comunione con Cristo e così anche con i santi? 
 

RISPOSTA: Per fede nella Parola di Dio e per mezzo dello Spirito Santo, partecipando alle 
ordinanze riconosciute nelle Sacre Scritture. Il nostro Signore Gesù ha istituito due sacramenti, 
cioè il battesimo consapevole e la Cena del Signore, e per mezzo di essi egli mi unisce al suo 
corpo e mi nutre della sua vita. 

 
Alcuni riferimenti: 

• Matteo 28:18-20 
• 1 Corinzi 11:23-26 
• Colossesi 2:1-3 
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“Io credo” (19/52) 
2a PARTE, 13 di 15 (Il Credo Apostolico) 
 
40) DOMANDA: Che cosa affermi quando confessi di credere “nella remissione dei 

peccati”? 
 

RISPOSTA: Dio ha cancellato il documento a me ostile, i cui comandamenti mi condannavano, 
e l’ha tolto di mezzo, inchiodandolo sulla croce di Gesù, affinché il mio vecchio uomo fosse 
abolito. Dunque, Cristo solo è la mia giustizia, e la vita che vivo ora, la vivo per sola fede nella 
fedeltà del Figlio di Dio il quale, per “sola grazia”, mi ha amato e ha dato sé stesso per me. 
Questo è l’amore perfetto che caccia via le mie paure rendendomi salvo, sano, e santo. 

 
Alcuni riferimenti: 

• Romani 6:6-7 
• Galati 2:20 

• Colossesi 2:13-14 
• 1 Giovanni 4:18

41) DOMANDA: Perdonare significa che Dio riconosce infondata l’accusa del 
peccato? 

 
RISPOSTA: No di certo! È impossibile che il perdono renda i giudizi di Dio infondati o ingiusti. 
Se l’accusa del peccato fosse infondata, Gesù non sarebbe dovuto morire. A tal proposito, Dio 
ha mostrato la sua misericordia nei miei confronti quando ha condannato i miei peccati nel 
corpo di Cristo, che non ha conosciuto peccato. Allora, beato l’uomo a cui il Signore non imputa 
l’iniquità! 

 
Alcuni riferimenti: 

• Salmi 32:2 
• Romani 3:3-6 

• Romani 8:3-4 
• 2 Corinzi 5:21

 
42) DOMANDA: Chi mi fa male deve pentirsi per meritare il mio perdono? 
 

RISPOSTA: No di certo! Perdono chi mi fa male perché Dio mi ha perdonato in Cristo, 
ricordandomi che anch’io camminavo da nemico della sua croce prima di lasciarmi salvare. 
Siccome il perdono di Dio nei miei confronti non dipende dal mio merito, il mio perdono verso 
chi mi fa male non dipende neanche dal suo. Tuttavia, perdonare gli altri non significa 
dimenticare, né negare il male fatto, né evitare le sue conseguenze. 

 
Alcuni riferimenti: 

• Genesi 50:20 
• Romani 5:8 

• Colossesi 3:13 
• 1 Giovanni 2:12
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“Io credo” (20/52) 
2a PARTE, 14 di 15 (Il Credo Apostolico) 
 
43) DOMANDA: Che cosa affermi quando confessi di credere nella risurrezione della 

carne? 
 

RISPOSTA: Gesù è stato risuscitato dai morti, primizia di quelli che sono morti, e se siamo 
stati totalmente uniti a lui in una morte simile alla sua, lo saremo anche in una risurrezione 
simile alla sua. L’intero nostro essere (corpo e anima) passerà dalla morte alla vita e così 
saremo sempre con il Signore. 

 
Alcuni riferimenti: 

• Giovanni 5:24 
• Romani 6:5 
• 1 Corinzi 15:20 
• 1 Tessalonicesi 4:15-18 
• 1 Giovanni 3:2 

 
44) DOMANDA: Che cosa affermi quando confessi di credere nella vita eterna? 
 

RISPOSTA: Il dono di Dio è Cristo Gesù e conoscere lui è la vita eterna. Egli è colui che ci ha 
liberati dal peccato facendoci servi di Dio. Non si ha vita se non uniti a Gesù. Ora in Cristo 
abbiamo per frutto la nostra santificazione e per fine la vita eterna. 

 
Alcuni riferimenti: 

• Giovanni 3:36 
• Giovanni 17:3 
• Romani 6:22-23 
• 1 Giovanni 5:11-13 
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45) DOMANDA: Come dovresti immaginare il cielo? 
 

RISPOSTA: Non occorre immaginare il cielo come se avesse le coordinate galattiche nello 
spazio-tempo né lasciare che la cosmologia attuale neghi la realtà del luogo santissimo. A tal 
proposito, il cielo è la santa dimora dell’Eterno, la sala del trono presso il quale Gesù intercede 
per noi. Forse ai giorni nostri l’immagine più utile è di una dimensione parallela disallineata 
dalla nostra realtà alla quale (ora nelle preghiere e poi nei fatti) accediamo attraverso la soglia 
del regno a venire. 
 
Quando Gesù tornerà, la nuova Gerusalemme (quella città eterna il cui architetto e costruttore 
è Dio) scenderà dal cielo per la guarigione delle nazioni e il risanamento del creato. Le cose 
che l’occhio non vide, e che l’orecchio non udì, e che mai salirono nel cuore dell’uomo sono 
quelle che Dio ha preparato per coloro che lo amano. 

 
Alcuni riferimenti: 

• Isaia 6:1-3 
• 1 Corinzi 2:9 
• Ebrei 4:15-16 
• Ebrei 8:1-2 

• Ebrei 11:9-10 
• 1 Giovanni 5:13-15 
• Apocalisse 21:2-3 
• Apocalisse 22:2-4

 
  




	Blank Page
	Blank Page



